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XII LEGISLATURA

I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 79 DEL 14 GIUGNO 2007

CESAL Guido 

(Présidente)

(Presente)

SALZONE Francesco            (Vicepresidente)         (Presente)

OTTOZ Eddy                         (Segretario)
(Sostituito dal Consigliere Roberto VICQUERY)

BORTOT Alessandro
(Sostituito dalla Consigliera Secondina SQUARZINO)

FERRARIS Piero
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Presente)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Presente) 
SANDRI Giovanni
(Presente)
VIERIN Marco
(Presente)
Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 15.05, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

  1)
Communications du Président.

  2)
Approbation des procès-verbaux sommaire et intégral de la réunion n. 74 du 29 mars 2007, sommaire de la réunion n. 75 du 10 avril 2007, intégral de la réunion en session publique n. 76 du 11, 12 et 13 avril 2007 et sommaire de la réunion n. 77 du 24 avril 2007.

  3)
Proposition de loi n. 133 portant: “Disposizioni in materia di assegno vitalizio dei Consiglieri regionali. Modificazioni alle leggi regionali 21 agosto 1995, n. 33, e 8 settembre 1999, n. 28.”. (Rapporteur: le Conseiller SANDRI).”.

  4)
Proposition de loi n. 142 portant: “Ulteriori modificazioni alle leggi regionali 21 agosto 1995, n. 33 (Norme sulle indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta e sulla previdenza dei consiglieri regionali), e 8 settembre 1999, n. 28 (Interventi per il contenimento della spesa in materia di previdenza dei consiglieri regionali. Costituzione dell'Istituto dell'assegno vitalizio. Modificazioni alla legge regionale 21 agosto 1995, n. 33 (Norme sulle indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta e sulla previdenza dei consiglieri regionali))”. (Rapporteur: la Conseillère SQUARZINO).”.

  5)
Proposition d’acte administratif portant: “Trasferimento ai Comuni della Valle d’Aosta delle funzioni amministrative per la classificazione e la declassificazione delle strade di cui all’art. 2 commi 6 lett. d) e 7 del d.lgs. 285/1992. Approvazione di atto di indirizzo e di coordinamento”. (Examen en session consultative).

  6)
Proposition de loi n. 172 portant: “Modificazioni alla deliberazione legislativa n. 2658/XII, recante “Disciplina delle cause di ineleggibilità e di incompatibilità con la carica di consigliere regionale, ai sensi dell’articolo 15, comma secondo, dello Statuto speciale”, approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 18 aprile 2007 e pubblicata, a fini notiziali in quanto testo di legge di cui all’articolo 15, secondo comma, dello Statuto speciale, sul Bollettino ufficiale n. 18 del 2 maggio 2007”. - (Nomination du Rapporteur).

*     *     *


Il Presidente CESAL, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno come da lettera prot. n. 5375 in data 5 giugno 2007.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT

Il Presidente CESAL fa distribuire copia:

· dell’ordinanza n. 69 del 9 marzo 2007 emessa dalla Corte costituzionale nel giudizio di legittimità costituzionale dell’articolo 11 della legge regionale 19 dicembre 2005, n. 34 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della regione autonoma Valle d’Aosta (Legge finanziaria per gli anni 2006-2008). Modificazioni di leggi regionali”;

· del ricorso del Presidente del Consiglio dei Ministri per la declaratoria di illegittimità costituzionale dell’articolo 2, comma 1, lettera s), e comma 2, lettera e), della legge regionale “Disciplina delle cause di ineleggibilità e incompatibilità con la carica di consigliere regionale, ai sensi dell’articolo 15, comma secondo, dello Statuto speciale”;

· del verbale sommario della riunione n. 78 del 22 maggio 2007, che verrà messo in approvazione nel corso della prossima riunione della Commissione.

Comunica, inoltre, che, a seguito della riunione del 24 maggio u.s. tra il Presidente del Consiglio regionale ed i Presidenti delle Commissioni consiliari permanenti in relazione alle problematiche inerenti al parere che il Consiglio permanente degli Enti locali esprime ai sensi dell’articolo 65 della legge regionale n. 54/1998, è stato stabilito di non iscrivere all’ordine del giorno delle riunioni delle Commissioni progetti di legge o atti amministrativi che non siano corredati del parere previsto dall’articolo 65 della l.r. n. 54/1998.


Il Consigliere SANDRI fa rilevare che la Regione deve ancora esprimersi in merito al disegno di legge costituzionale recante “Distacco del comune di Noasca dalla regione Piemonte e sua aggregazione alla regione Valle d’Aosta”.


Il Presidente CESAL fa presente che, non appena il Governo trasmetterà la relativa documentazione ufficiale, l’argomento sarà oggetto di discussione da parte della Commissione.


La Consigliera SQUARZINO, in considerazione del fatto che, a seguito di un’iniziativa consiliare promossa dal suo gruppo in merito alla problematica dei “buoni benzina”, il Presidente della Regione si era impegnato a riferire in Commissione le prime risultanze del lavoro svolto dal gruppo di lavoro costituito ad hoc, chiede di prendere contatti con il Presidente Caveri in modo tale che venga a relazionare in merito alla Commissione.


Il Presidente CESAL si impegna a contattare la Presidenza della Regione per esaminare la questione nel corso di una prossima riunione della Commissione.


La Commissione prende atto.

APPROBATION DES PROCES-VERBAUX SOMMAIRE ET INTEGRAL DE LA REUNION N. 74 DU 29 MARS 2007, SOMMAIRE DE LA REUNION N. 75 DU 10 AVRIL 2007, INTEGRAL DE LA REUNION EN SESSION PUBLIQUE N. 76 DU 11, 12 ET 13 AVRIL 2007 ET SOMMAIRE DE LA REUNION N. 77 DU 24 AVRIL 2007


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto vengono approvati con l’astensione dei Consiglieri Sandri, Squarzino e Vicquéry.

*     *     *


Il Consigliere SANDRI chiede che si proceda alla registrazione della discussione delle proposte di legge n. 133 e 142.


La Commissione concorda.

PROPOSITION DE LOI N. 133: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSEGNO VITALIZIO DEI CONSIGLIERI REGIONALI. MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 21 AGOSTO 1995, N. 33, E 8 SETTEMBRE 1999, N. 28.”. (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER SANDRI)

PROPOSITION DE LOI N. 142: “ULTERIORI MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 21 AGOSTO 1995, N. 33 (NORME SULLE INDENNITÀ SPETTANTI AI MEMBRI DEL CONSIGLIO E DELLA GIUNTA E SULLA PREVIDENZA DEI CONSIGLIERI REGIONALI), E 8 SETTEMBRE 1999, N. 28 (INTERVENTI PER IL CONTENIMENTO DELLA SPESA IN MATERIA DI PREVIDENZA DEI CONSIGLIERI REGIONALI. COSTITUZIONE DELL'ISTITUTO DELL'ASSEGNO VITALIZIO. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 21 AGOSTO 1995, N. 33 (NORME SULLE INDENNITÀ SPETTANTI AI MEMBRI DEL CONSIGLIO E DELLA GIUNTA E SULLA PREVIDENZA DEI CONSIGLIERI REGIONALI))”. (RAPPORTEUR: LA CONSEILLERE SQUARZINO)

Il Consigliere SANDRI ricorda che era stato deciso di rinviare l’esame della proposta di legge n. 133 in attesa che la maggioranza operasse le valutazioni del caso in merito ai contenuti dell’articolo 1 del provvedimento in questione.

Nel chiedere se gli approfondimenti richiesti siano stati fatti, si dichiara disponibile a trovare una sintesi anche con la proposta di legge n. 142, per la parte che attiene all’assegno vitalizio, e giungere alla definizione di un testo di Commissione.

Il Presidente CESAL, nel ritenere prematuro entrare nel dettaglio delle due proposte di legge alla luce del dibattito in corso a livello nazionale, ritiene che il tema dei costi della politica debba essere affrontato non parzialmente ma nella sua globalità.

Propone di rinviare l’esame dei due provvedimenti in attesa che vengano assunte delle posizioni chiare a livello centrale in modo tale da arrivare alla definizione di una proposta condivisa da tutte le forze politiche presenti in Consiglio regionale e che abbia ad oggetto non solo gli aspetti specifici dei costi della politica ma che investa tutta la problematica.

La Consigliera SQUARZINO, premesso che il suo gruppo ha affrontato il tema in questione a più riprese non soltanto ultimamente con questa proposta di legge, ritiene che gli aspetti legati all’indennità dei consiglieri regionali e all’assegno vitalizio, dal momento che dipendono esclusivamente dalla volontà del Consiglio regionale, potrebbero essere affrontati perché i tempi per riflettere ed operare sul tema dei costi della politica sono molto lunghi in quanto è necessario fare una riflessione approfondita.

Dopo aver riassunto i contenuti della proposta di legge n. 142, sottopone all’attenzione della Commissione, come proposta di mediazione, quella di soprassedere all’esame dell’articolo 1 della proposta di legge suddetta e di esaminarne l’articolo 2, che concerne l’assegno vitalizio, congiuntamente alla parte della proposta di legge n. 135 che tratta questo argomento.

*     *     *

Si da atto che il Consigliere FERRARIS lascia la sala di riunione alle ore 15.30.

*     *     *

Il Consigliere MAQUIGNAZ ritiene necessario fare un ragionamento a 360° sui costi della politica per riportarli in linea con i parametri europei senza assumere delle posizioni demagogiche e di strumentalizzazione.

Il Consigliere SANDRI, alla luce delle posizioni espresse dal Presidente e da altri consiglieri di maggioranza dalle quali non sono emerse le condizioni e la volontà di dialogo, chiede che la Commissione si esprima sulla proposta di legge n. 133. 

Il Presidente CESAL, rilevata la mancanza di adesione alla richiesta di discussione e di rinvio di questa problematica, preannuncia la propria astensione in sede di espressione del parere.

Il Consigliere LATTANZI condivide i contenuti della proposta di legge n. 133 in quanto la ritiene un provvedimento mirato e condivisibile sotto l’aspetto del principio.

Esprime invece perplessità sulla proposta di riduzione delle indennità dal momento che questa dovrebbe riguardare tutti i livelli di retribuzione all’interno dell’amministrazione regionale. Ritiene, inoltre, che una riflessione su questo aspetto non possa prescindere dalle decisioni in merito che verranno assunte a livello nazionale.

La Consigliera SQUARZINO chiede di quale tempistica necessiti la richiesta di rinvio dell’esame della tematica in discussione.

Il Consigliere VICQUERY dichiara che il suo movimento non è pronto per dare nessuna risposta in merito alla problematica relativa alla riduzione delle indennità e che c’è la volontà di fare un ragionamento a 360° che coinvolga gli enti locali e tutte le società partecipate dalla Regione.

In relazione all’aspetto dell’assegno vitalizio, pone l’accento sulla delicatezza dell’argomento e fa rilevare la necessità che le nuove decisioni che verranno prese in merito facciano salvi i diritti acquisiti per non innescare dei ricorsi. Rende nota, inoltre, la costituzione di un gruppo di lavoro interno all’Union Valdôtaine che dovrà esaminare la problematica in questione e proporre soluzioni al riguardo.

Conclude chiedendo il ritiro dei due provvedimenti in oggetto.

Il Consigliere VIERIN M. ricorda che l’introduzione del contributo a carico del consigliere accanto a quello delle Regione per la determinazione dell’importo dell’assegno vitalizio è stata proposta dal suo movimento unitamente all’eliminazione dall’indennità dell’importo di chi percepisce la pensione e alla riduzione del 50% dell’indennità per il consigliere che continua a svolgere la propria attività lavorativa.

Nel ritenere necessaria la soppressione di alcuni livelli dell’organizzazione statale (province e circoscrizioni), ritiene che il confronto sulla tematica debba tener conto del tempo che viene dedicato all’attività politica e del reddito percepito, sia esso derivante dalla pensione o dall’attività lavorativa.

Il Consigliere SALZONE ritiene necessario fare un discorso di tipo generale per quanto riguarda i costi della politica per individuare gli ambiti in cui si verificano gli sprechi e quelli in cui è possibile ottenere dei risparmi.

Premesso che le cause di questo problema non risiedono esclusivamente nella debolezza della politica ma sono imputabili al connubio di diversi sistemi, è dell’avviso che è su questo aspetto che bisognerà svolgere i necessari approfondimenti.

Il Consigliere VERIN M., nel ribadire che il principio ispiratore della proposta di legge n. 132 è condivisibile a condizione che sia inserito in un discorso generale, dichiara l’astensione del gruppo della Stella Alpina in merito al provvedimento in questione.

Si dà atto che, non essendo stata raggiunta la maggioranza dei voti favorevoli o contrari, il parere sulle proposte di legge n. 133 e 142 è da considerarsi non espresso.
*     *     *

Si da atto che il Consigliere SANDRI lascia la sala di riunione alle ore 16.15.

*     *     *

PROPOSITION D’ACTE ADMINISTRATIF : “TRASFERIMENTO AI COMUNI DELLA VALLE D’AOSTA DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE PER LA CLASSIFICAZIONE E LA DECLASSIFICAZIONE DELLE STRADE DI CUI ALL’ART. 2 COMMI 6 LETT. D) E 7 DEL D.LGS. 285/1992. APPROVAZIONE DI ATTO DI INDIRIZZO E DI COORDINAMENTO”. (EXAMEN EN SESSION CONSULTATIVE)

Il Presidente CESAL, nell’illustrare l’atto amministrativo in oggetto, comunica che l’Ing. Piazzano si è reso disponibile a fornire alla Commissione i chiarimenti del caso.

Il Consigliere VICQUERY dichiara che questo argomento è stato affrontato alcuni anni fa ma non è mai stato risolto dal momento che manca una classificazione delle strade interpoderali e forestali.

Chiede, quindi, di procedere all’audizione del funzionario suddetto.

*     *     *


Si da atto che alle ore 16.25 termina la registrazione degli interventi, che prende parte alla riunione l’Ing. PIAZZANO, Direttore delle direzione viabilità dell’assessorato del territorio, ambiente e opere pubbliche, e che il Consigliere VIERIN Marco lascia la sala di riunione.

*     *     *


Il Consigliere VICQUERY si dichiara perplesso in ordine al fatto che le strade vicinali siano assimilate a quelle comunali.

Domanda se le richieste dei Comuni siano indirizzate verso la classificazione o verso la declassificazione delle strade e se l’atto amministrativo preveda la classificazione di alcune strade regionali.


L’Ing. PIAZZANO riferisce che l’atto in questione non fa altro che trasferire ai Comuni, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della l.r. 26/2006, le procedure in ordine alla classificazione delle strade, secondo quanto previsto dal codice della strada.


Risponde che le richieste degli enti locali sono indirizzate principalmente verso la declassificazione delle strade.

*     *     *


Si da atto che alle ore 16.35 l’Ing. PIAZZANO lascia la sala di riunione.

*     *     *


La Commissione, dopo breve dibattito, a maggioranza (astenuti il Consigliere Lattanzi e la Consigliera Squarzino), esprime parere favorevole in sede consultiva sull’atto amministrativo in oggetto.

PROPOSITION DE LOI N. 172 : “MODIFICAZIONI ALLA DELIBERAZIONE LEGISLATIVA N. 2658/XII, RECANTE “DISCIPLINA DELLE CAUSE DI INELEGGIBILITÀ E DI INCOMPATIBILITÀ CON LA CARICA DI CONSIGLIERE REGIONALE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 15, COMMA SECONDO, DELLO STATUTO SPECIALE”, APPROVATA DAL CONSIGLIO REGIONALE NELLA SEDUTA DEL 18 APRILE 2007 E PUBBLICATA, A FINI NOTIZIALI IN QUANTO TESTO DI LEGGE DI CUI ALL’ARTICOLO 15, SECONDO COMMA, DELLO STATUTO SPECIALE, SUL BOLLETTINO UFFICIALE N. 18 DEL 2 MAGGIO 2007”. - (NOMINATION DU RAPPORTEUR)

Il Presidente CESAL propone la Consigliera SQUARZINO relatore della proposta di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa per il 28 giugno 2007 il termine per la presentazione della relazione.

Il Presidente CESAL chiude la seduta alle ore 16.40.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Guido CESAL)
   (Gabriele MAQUIGNAZ)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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